
  

FINANZIARIA:  
“L’ITALIA RESTERA’ IN MUTANDE” 

    

Il Governo Romano Prodi II, ha varato la sua prima Finanziaria, per 33,4 miliardi di euro. Le 
intenzioni dell’esecutivo erano chiare, ed erano già state indicate nel programma elettorale per le 
Politiche: “colpire i ricchi”. Lo aveva ricordato anche un partito dell’attuale “sedicente maggioranza” 
che, con riferimento proprio alla legge Finanziaria, aveva avvertito: «Anche i ricchi piangano». 
La manovra individua nella soglia di 70mila euro lordi annui il reddito oltre il quale si 
applica l’aliquota del 43%, la più alta. Non sono solo i ricchi imprenditori ad avere questo livello 
di redditi ma anche alcuni operai specializzati ed alcuni dipendenti pubblici con una onesta 
anzianità di servizio. Cari Amici, Non strappiamoci i capelli (per chi li ha…) se assisteremo ad 
imprenditori che, invece di reinvestire i propri capitali in Italia, magari nel mezzogiorno, li 
trasferiranno in Romania o nelle Isole Cayman.  

Reintrodotta anche la tassa sulle donazioni: chi regala un immobile ad un parente regalerà 
all’Erario il 2% del valore del bene; chi lo regalerà ad un conoscente, pagherà il doppio. 
Come potete osservare….., i “ricchi” piangono. Ecco anche l’autorizzazione per i Comuni 
ad introdurre un’addizionale ICI dello 0,5‰ sulla prima abitazione nonché quella concessa a 
Comuni e Province ad introdurre un’addizionale IRPEF fino allo 0,8% sarà oggetto di 
preoccupazione solo per i “ricchi”. A partire dal 10 gennaio 2007, saranno imposti ticket 
sulle visite specialistiche (10 euro sulla ricetta), sul pronto soccorso da «codice bianco» 
(23 euro di quota fissa) e da «codice verde» (41 euro). Tutte misure che stanno già 
azzerando la salivazione dei “ricchi”. Per non parlare dell’aumento del 10% del costo delle 
sigarette e del bollo auto. Da ultimo,  la Finanziaria ha imposto il divieto seppur temporaneo (non 
si sa fino a quando) di istituire nuove facoltà e nuovi corsi di studio nelle Università e, 
contestualmente, ha istituito una “Agenzia per lo sviluppo dell’attività scolastica“, con sede a 
Firenze. Ecco, forse, l’istituzione di un’ulteriore Ente inutile?  

 
PIANGERANNO SOLO I RICCHI??  “…AI POSTERI L’ARDUA SENTENZA…” 


